
Messaggio cinque 
 

Il fattore intrinseco dei venti di dottrina per il loro proposito malvagio 
 

Lettura dalle Scritture: Efe. 4:13-15; Att. 2:42; 1Ti. 1:3-4; Tit. 1:9; 1Co. 1:2; 4:17; 12:12-13, 27 
 

I. L’insegnamento degli apostoli è l’insegnamento unico e sano dell’economia 
eterna di Dio—Att. 2:42; 1Ti. 1:3-4; 6:3; Tit. 1:9; 2:1: 
A. L’insegnamento degli apostoli è l’intero insegnamento del Nuovo Testamento come 

parlare di Dio nel Figlio al Suo popolo del Nuovo Testamento—Ebr. 1:1-2. 
B. L’insegnamento degli apostoli è la rivelazione divina e unica dell’economia di Dio del 

Nuovo Testamento, dall’incarnazione di Dio alla consumazione della Nuova 
Gerusalemme—Gio. 1:14; Apo. 21:2. 

C. L’insegnamento degli apostoli è il fattore reggente dell’unico accordo, facendo sì che 
abbiamo un unico cuore, un’unica via e un unico scopo—Att. 1:14; 2:42a, 46a; Ger. 
32:39. 

D. Dobbiamo essere quelli che “ritengano fermamente la fedele parola, che è secondo 
l’insegnamento degli apostoli”—Tit. 1:9: 
1. Le chiese furono stabilite secondo l’insegnamento degli apostoli e seguirono 

l’insegnamento degli apostoli; e l’ordine nelle chiese fu mantenuto dalla fedele 
parola, che era stata data secondo l’insegnamento degli apostoli. 

2. Dobbiamo proferire le cose che sono conformi al sano insegnamento degli apostoli, 
l’insegnamento dell’economia di Dio—Tit. 2:1, 7-8; 1Ti. 1:4. 

E. Qualsiasi insegnamento che fosse diverso dall’insegnamento degli apostoli non fu 
permesso dagli apostoli; insegnare “dottrine diverse” era proibito—Att. 2:42; 1Ti. 1:3-4: 
1. Le dottrine diverse si riferiscono ad insegnamenti che non sono in linea con 

l’economia di Dio—6:3. 
2. Il disordine nella chiesa è dovuto principalmente alla deviazione dall’insegnamento 

degli apostoli—Att. 2:42: 
a. Per contrastare ciò, dobbiamo ritenere fermamente la fedele parola insegnata 

nelle chiese secondo l’insegnamento degli apostoli—Tit 1:9.  
b. In una situazione oscurata e confusa, dobbiamo aggrapparci alla parola 

illuminante e ordinante nel Nuovo Testamento—l’insegnamento degli apostoli—
Att. 2:42. 

3. Dobbiamo evitare dottrine diverse e concentrarci sull’economia di Dio riguardo a 
Cristo e alla chiesa—1Ti. 1:3-4; Efe. 3:9; 5:32. 

F. L’apostolo Paolo insegnò la stessa cosa in tutte le chiese; anche noi dobbiamo insegnare 
la stessa cosa in tutte le chiese in ogni paese del mondo—1Co. 4:17; 7:17; cfr. Col. 4:16. 

G. Il punto cruciale dell’insegnamento sano del ministero apostolico riguarda il Dio 
Triuno, processato per dispensarsi come Spirito vivificante, tutto-inclusivo nei Suoi 
eletti, cosicché essi vengano portati in un’unione organica per ricevere la trasfusione 
divina e in tal modo diventare figli di Dio e membra di Cristo; come risultato, essi 
possono diventare il Corpo di Cristo per esprimere Cristo, Colui nel quale dimora la 
pienezza di Dio—1Co. 15:45b; 6:17; 12:12-13, 27. 

H. Tutti gli insegnamenti che sono diversi dall’unica rivelazione dell’economia di Dio del 
Nuovo Testamento, sono considerati venti di dottrina dagli apostoli—Efe. 4:14. 

II. Come membra del Corpo, non dovremmo più essere “bambini, sballottati e 
trasportati da ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per l’astuzia che 
mira ad usare insidie di errore” —Efe. 4:14: 
A. La parola bambini si riferisce a quei credenti che sono giovani in Cristo, che sono 

carenti della maturità nella vita—1Co. 3:1; Efe. 4:13, 15. 
B. Le onde [che sballottano e trasportano] sono provocate da venti di dottrine diverse, 

insegnamenti, concetti e opinioni mandati da Satana per attirare i credenti e così 
portarli via da Cristo e dalla chiesa—1Ti. 3-4; Efe. 4:14: 
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1. Per coloro che sono infanti in Cristo è difficile discernere queste cose; l’unico modo 
per sfuggire alle onde provocate dai venti di dottrine è di crescere nella vita, e il 
modo sicuro per crescere nella vita è di stare nella vita di chiesa appropriata con 
Cristo e la chiesa come salvaguardia—Efe. 4:13-15. 

2. Qualsiasi insegnamento, persino scritturale, che distragga i credenti da Cristo e 
dalla chiesa è un vento che li porta via dallo scopo eterno di Dio—Efe. 4:14. 

C. Dobbiamo vedere il fattore intrinseco dei venti di dottrina—v. 14: 
1. Un fattore intrinseco è un fattore nascosto, un fattore che non è evidente. 
2. Per vedere questo fattore intrinseco, abbiamo bisogno di una comprensione 

adeguata e acuta che possa penetrare nell’intera situazione. 
3. Queste dottrine sono diverse dall’insegnamento del Nuovo Testamento riguardo 

all’economia di Dio per l’edificazione del Corpo di Cristo—1Ti. 1:3-4; 6:3: 
a. In apparenza, ogni vento di dottrina sembra buono; tuttavia, all’interno del 

vento di dottrina, intrinsecamente, c’è qualcosa di diverso dall’insegnamento 
degli apostoli e quindi non è buono. 

b. I venti di dottrina rovesciano la fede dei credenti e devastano la vita di chiesa—
2Ti. 2:18. 

D. Le dottrine che diventano venti, portando via i credenti dalla corsia centrale che è 
Cristo e la chiesa, sono raggiri provocati da Satana nella sua astuzia, con la frode 
degli uomini, al fine di frustrare l’economia eterna di Dio, la quale è di edificare il 
Corpo di Cristo—Efe. 1:10; 3:9-11; 4:14, 16: 
1. Gli insegnamenti divisivi sono organizzati e sistematizzati da Satana per 

causare errori seri e danneggiare così l’unità pratica della vita del Corpo—v. 3. 
2. La frode è da parte degli uomini, ma il sistema di errore [le insidie di errore] è 

da parte di Satana ed è legato a insegnamenti ingannevoli che sono progettati 
dal malvagio per distrarre i santi da Cristo e dalla chiesa—v. 14; 5:32. 

E. Il proposito dei venti di dottrina—il proposito malvagio del nemico Satana—è di 
frustrare l’edificazione del Corpo organico di Cristo e di dividere le membra del 
Corpo organico di Cristo, causando infinite divisioni invece di mantenere l’unità del 
Corpo di Cristo nell’amore e nella bontà—1Co. 1:10-11; Giu. 19. 

F. L’insegnamento erroneo riguardante l’assoluta autonomia di una chiesa locale si è 
insinuato nel recupero del Signore: 
1. Insegnare che le chiese locali siano assolutamente autonome vuol dire dividere il 

Corpo di Cristo—Rom. 12:5; 16:17. 
2. L’insegnamento riguardante l’autonomia ha corrotto, sviato e ingannato i 

cristiani e ha creato molte divisioni—Giu. 19. 
3. La chiesa è il Corpo di Cristo e come Corpo di Cristo nessuna parte della chiesa 

può essere autonoma—1Co. 1:2; 12:12-13. 
4. Le chiese locali sono per l’espressione del Corpo di Cristo; esse sono la 

manifestazione del Corpo di Cristo in varie località—1:2; 12:27. 
5. Nella nostra considerazione il Corpo dovrebbe venire prima e le chiese locali 

dovrebbero venire dopo di esso—Efe. 2:21-22. 
6. Se conosciamo il Corpo e siamo consapevoli del Corpo, ci renderemo conto che la 

chiesa come Corpo organico di Cristo non ha nulla a che fare con l’autonomia.   


